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FERROVIE
LA LINEA BARI-NAPOLI

IL CANTIERE DA 1,6 MILIARDI
RfI avrebbe giò rassicurato sulla necessità
del raddoppio Apice-Orsara, ma dalla
Camera la richiesta di spostare i fondi altrove

IL SECONDO LOTTO «HIRPINIA»
Lo stop porterebbe ad una riduzione della
velocità dai 200 Km/h della variante a 90
Km/h e il conseguente rinvio degli altri lavori

Alta capacità, arrivano altri ostacoli
Giannini: dubbi della Commissione sulla variante di Grottaminarda, il progetto rischia

l Velocizzazioni, raddoppio,
varianti all’attuale tracciato, oltre
a una serie di interventi tenco-
logici sulla rete. Tutto «rischia di
essere seriamente compromesso».
A lanciare l’allarme sull’Alta ca-
pacità Bari-Napoli è l’assessore ai
Trasporti Gianni Giannini, dopo
aver scoperto che il raddoppio in
variante della Apice-Orsara, la co-
siddetta «variante di Grottami-
narda», è stato «attenzionato» dal-
la Commissione Parlamentare a
RFI perché rivalutasse iil traccia-
to, «al fine di destinare le relative
risorse (circa 1,6 milioni) ad una
nuova linea Alta velocità Avelli-
no-Benevento».

Si tratterebbe dell’ennesimo
ostacolo frapposto alla travagliata
vicenda della dorsale che, preva-
lentemente a causa delle resisten-
ze arrivate nel corso degli anni dal
Molise, da tempo avrebbe dovuto
garantire i collegamenti ferrovia-
ri veloci da Sud a Nord. Tra gli
interventi ancora da realizzare,
Giannini ricorda che sono previ-
sti il raddoppio in variante del
trattoNapoli-Cancello; il raddop-
pio e la velocizzazione del trat-
toCancello - Frasso Telesino - Be-
nevento; il raddoppio in variante -
quello «attenzionato» dalla com-
missione - del trattoApice - Or-
sara; l raddoppio trattoOrsara -
Bovino; il raddoppio del trattoBo-
vino - Cervaro; labretella di Fog-
gia(già attivata); il nodo di Bari,
varianteBari Centrale e Bari Tor-

re a Mare. Ora, però il nuovo osta-
colo frapposto dalla Commissio-
ne, che dopo aver approvato lo
schema di Contratto di program-
ma 2017-2021 con Rfi, ha inviato le
ossservazioni lo scroso 24 ottobre
tra le quali quella relativa alla va-
riante di Grottaminarda, necessa-
ria a realizzare la nuova stazione
Hirpinia. Rfi, dal canto suo, nei
giorni scorsi ha specificato sia i
costi (non ammonterebbero a 1,6
miliardi ma a 1,3), sia la necessità
di realizzare la stazione Hirpinia.
Elementi, questi, che dovrebbero
allontanare lo spettro di un nuovo
stop all’intero progetto.

L’allarme di Giannini, dopo tut-
ti gli ostacoli frapposti, è però
comprensibile. «L’iter approvati-
vo del tracciato, durato oltre un
decennio e costato sangue e su-
dore, rischia alla vigilia dell’aper -
tura delle buste della gara del pri-
mo tratto Apice-Hirpinia, di es-
sere vanificato da un assurdo as-
salto alla diligenza. Laddove in-
fatti, la dotazione finanziaria del
secondo lotto Hirpinia-Orsara do-
vesse essere spostata altrove -
spiega - correremmo il rischio di
vanificare il lavoro fatto sino ad
oggi, realizzando l’ennesima ope-
ra incompleta terminante nel nul-
la, in aperta campagna. Utilizzare
l’attuale binario singolo sul trac-

ciato Apice-Orsara, determine-
rebbe, oltre ad una riduzione della
velocità di progetto che scende-
rebbe dai 200 Km/h della variante
a 90 Km/h il rinvio per chissà
quanto altro tempo ancora
dell’opera». Peraltro, ricorda l’as -
sessore, l’attuale tracciato «è mi-
nacciato dalla frana di Montaguto,
la più estesa d’Europa, il cui avan-
zamento rischia di interrompere
qualsiasi collegamento ferrovia-
rio tra la Puglia e la Campania e
metterebbe in ginocchio dal punto
di vista economico tutta la Valle
del Cervaro e le relazioni tra le due
regioni». Proprio da questo evento

deriva «la necessità di eliminare
l’interferenza della frana con l’in -
frastruttura ha determinato la va-
riante di Grottaminarda, esclu-
dendo la posa di un binario in
affiancamento a quello unico esi-
stente. Spero vivamente che il Mi-
nistero dei trasporti ed RFI col-
gano quanto inopportuna risulti
oggi questa iniziativa della Com-
missione Parlamentare. La Puglia
ed il sud meritano rispetto, me-
ritano infrastrutture degne, me-
ritano quell’integrazione che gli
stessi corridoi europei TEN si so-
no prefissi di garantire. Non è ri-
mettendo in discussione quanto

fatto e programmato dai preceden-
ti governi - prosegue Giannini -
che si creano le condizioni di cre-
scita e sviluppo del paese. Sem-
mai, si ritarda ulteriormente il re-
cupero di antichi deficit condan-
nando, chissà per quanti anni an-
cora, le regioni meridionali
all’isolamento».

La realizzazione della nuova Li-
nea Alta Capacità Bari - Napoli è
ritenuta estremamente strategica
sia per il trasporto passeggeri che
per quello merci.Sul versante del
trasporto merci, l’infrastruttura
consentirà di mettere in collega-
mento la Puglia, i suoi porti e le
infrastrutture per la logistica e
l’intermodalità con il Corridoio I,
rendendo possibile il collegamen-
to ferroviario del porto di Taranto
non solo con la dorsale Adriatica,
ma anche con il versante appen-
ninico-tirrenico. Per quanto ri-
guarda i passeggeri, invece, l’ Ac
sulla Bari-Napoli permetterà di
realizzare un’accessibilità ferro-
viaria diretta,tramite interscam-
bio, da parte di oltre il 90% della
popolazione regionale e di connet-
tere a questo i principali compren-
sori turistici regionali, considera-
to che è l’unico raccordo diretto
della regione alla rete dell’Alta Ve-
locità sul versante tirrenico. «Pur
trattandosi di un’opera che va ol-
tre l’orizzonte del 2022, il Piano
Attuativo - conclude Giannini - la
introduce come prospettiva irri-
nunciabile». [red. reg.]

Sulla Adriatica
I 32 km da rifare

I 32 chilometri tra Ter-
moli e Lesina sono l’ultimo
tratto a singolo binario della
linea Adriatica, quella che
collega la Puglia a Milano, e
rappresentano il principale
collo di bottiglia ferroviario
del Mezzogiorno: i 200 km
l’ora si fermano alle porte
del Molise, poi si scende a
140 con enormi perdite di
tempo per l’incrocio tra i
treni che provengono da di-
rezioni opposte. Se per i
primi 7 km, quelli tra Ripalta
e Lesina (in territorio pu-
gliese) è stata infatti pubbli-
cata la gara d’appalto (la
previsione è di cominciare i
lavori il prossimo anno per
concluderli nel 2023), per il
tratto molisano esiste un
grande punto interrogativo:
il ricatto del Molise, che ha
tenuto bloccato il raddop-
pio almeno dal 2001, ha
comportato la revisione del
tracciato per allontanarlo
dal mare, con il risultato di
far lievitare i costi. Rfi sta ri-
vedendo la progettazione
definitiva, e non è detto che
i 550 milioni disponibili sia-
no sufficienti: il traguardo
del 2026 per il completa-
mento dell’opera, insom-
ma, rischia di essere ampia-
mente superato.

ALTA CAPACITÀ Una tratta ferroviaria della Foggia-Napoli

ASSESSORE Gianni Giannini

Sulla Tirrenica
100 milioni di euro

Sul nuovo tracciato
Foggia-Napoli secondo
standard AC (Alta Capaci-
tà) la Regione Puglia ha
puntato con100 milioni di
euro sulla Bari – Napoli
(fondi originariamente
destinati dalla program-
mazione nazionale).
L’idea originaria, confer-
mata anche dal Governo
con la sottoscrizione del
Contratto Istituzionale di
Sviluppo, è di costruire
un sistema imperniato sui
nodi di Bari, Barletta, Fog-
gia e Napoli e sulle due
antenne che si dipartono
da Bari rispettivamente
verso Taranto e verso
Brindisi-Lecce tramite
l’interscambio con la rete
dei servizi regionali, valo-
rizzando gli investimenti
già effettuati, attualmente
in corso, già programmati
o di nuova previsione da
parte della Regione sulle
linee Foggia-San Seve-
ro-Rodi-Peschici, Luce-
ra-Foggia, Foggia-Man-
fredonia, Barletta-Cano-
sa-Spinazzola, Barlet-
ta-Andria-Ruvo-Corato,
Bari-Matera, e sulla rete
delle Ferrovie del Sud Est
in attestamento nei nodi
di Bari, Taranto e Lecce.
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ci ha trasferito poco più di un mi-
lione e 700 mila euro per le ma-
nutenzioni. Con una cifra del ge-
nere non si riparano neanche le
buche delle strade di un quartiere
di una piccola città. Poche le ri-
sorse anche per l'edilizia scolasti-
ca. Dobbiamo giocoforza puntare
di più sulla programmazione, ela-
borare progetti, avere un parco
progetti in maniera tale di essere
pronti quando ci saranno altre ri-
sorse. Da questo punto di vista
dobbiamo coltivare la filiera isti-
tuzionale sia con la Regione sia
con il Governo centrale. Questo è
un passaggio fondamentale. Ab-
biamo comunque da investire 15
milioni di euro per la viabilità
delle aree interne, gli appalti sono
in via di perfezionamento avviati
dall'amministrazione precedente.
Abbiamo la questione dei ponti

che a mio avviso andrebbero ab-
battuti e ricostruiti. Poi ci sareb-
bero altri 30 milioni, sempre per la
viabilità, legati al patto per la Pu-
glia e che non riesco a capire per-
ché non vengono sbloccati>.

Per la verità presidente è tutto
bloccato. La cabina di regia non
si riunisce da tempo. Alcune or-
ganizzazioni datoriali e profes-
sionali hanno lanciato l'allarme.
Lei cosa pensa di fare?

<E' vero che la cabina di regia non
si riunisce da diversi mesi. Per
questo motivo a giorni convoche-
rò l'organismo tra una decina di
giorni prima di tutto per fare lo
stato dell'arte e poi per avere una
interlocuzione con sindaci, orga-
nizzazioni ed ovviamente l'Asi. Ci
sono progetto importanti per la
Capitanata che vanno assoluta-
mente sbloccati: dalla piattaforma
logistica all'Incoronata al treno
tram Foggia Manfredonia. Mi
chiedo a che punto siamo, sono
opere cantierizzabili oppure no o
bisogna pensare ad altro? Di si-
curo come presidente della Pro-
vincia non sono disposto a far per-

IL NUOVO PRESIDENTE
NICOLA GATTA, SINDACO DI CANDELA

DELEGHE E INCARICHI
«Farò un giro di consultazioni, tenendo
conto che tra qualche mese il Consiglio
sarà rinnovato. Punto sulla tecnostruttura»

NON HO TESSERE DI PARTITO
«La mia area di riferimento è il centrodestra,
ma il dialogo con Di Gioia è importante.
Grande rispetto per Emiliano e il Pd»

«Voglio una Provincia protagonista»
«La cabina di regia è ferma da mesi, non sono disposto a perdere risorse importanti»

Nicola Gatta, lei è sindaco di Can-
dela e da qualche giorno pre-
sidente della Provincia di Foggia.
Una candidatura nata dal basso,
dai sindaci dei Monti dauni, e
che poi è diventata patrimonio
condiviso.

<In effetti il primo segnale è ar-
rivato dal territorio e dai piccoli
comuni che hanno lanciato l'idea
di esprimere una candidatura alla
presidenza della Provincia di Fog-
gia proveniente dalle zone inter-
ne. C'è stata grande attenzione a
questa istanza, sia dal centrode-
stra, area in cui mi ritrovo dal
punto di vista politico, sia dal mo-
vimento dei civici che fa riferi-
mento all'assessore regionale Di
Gioia con il quale ho rapporti isti-
tuzionali continui, visto che sono
il presidente nazionale della se-
zione cerealicoltori di Confagri-
coltura e lui è il coordinatore na-
zionale degli assessori regionali
all’agricoltura alla connferenza
tato-Regioni>.

Per certi versi la sua candidatura
non è stata vista come un in-
cidente di percorso dal centro-
sinistra, anche se il Pd ha espres-
so comnunque un proprio can-
didato alla presidenza. Lei come
sindaco a Candela è stato can-
didato anche dal Pd.

<Non è proprio così. A Candela
abbiamo fatto una una coalizione
ampia tanto che non vi erano miei
competitor. All'epoca sia Piemon-
tese sia Campo mi chiesero la di-
sponibilità ad allargare il campo
ad altre forze ed energie politiche.
Non avevo alcun problema a fare
questa sperimentazione che, devo
ammettere, ha prodotto grandi ri-
sultati sul piano politico, ammi-
nistrativo e del buon senso. Ma
parliamo sempre di un piccolo co-
mune>.

Ed ora? Come si rapporta rispetto
al centrodestra e al resto del
campo politico?

<Chiarisco subito che non ho tes-
sere di partito. Mi riconosco in
un'area di riferimento politico,
ma oggi sono soprattutto il pre-
sidente della Provincia di Foggia.
Ho grande senso delle Istituzioni e
dei rapporti che si devono avere
con tutti, nessuno escluso.>

I complimenti del presidente
della Regione, Michele Emiliano,
hanno fatto discutere e parec-

chio.
<Al di là delle cortesie istituzio-
nali, che non andrebbero mai
messe da parte, con il governatore
Emiliano ho sempre avuto un rap-
porto più che corretto e di empatia
anche dal punto di vista umano. Il
presidente ha sempre accolto le
istanze presentate dai sindaci dei
piccoli comuni dei Monti dauni
senza chiedere qual era la loro
provenienza. E' stato attento alle
problematiche ed un po' alla volta
abbiamo messo in pista vari prov-
vedimenti per le aree interne>.

Veniamo alla gestione del Palaz-
zo. Con la sua nomina sono de-
caduti tutti gli incarichi politici
ed amministrativi. Che si fa?

<Vorrei prima di tutto guardarmi
intorno e cercare di partire dalla
macchina amministrativa. Non
abbiamo molti dirigenti, ma dob-
biamo comunque lavorare. Ho già
incontrato la squadra della tec-
nostruttura, metteremo a punto
una serie di opzioni. Per quel che
riguarda i consiglieri delegati mi
riservo di fare un giro di consul-
tazioni, sia con i consiglieri sia

con le forze politiche, per fare il
punto della situazione tenuto con-
to che il Consiglio provinciale sa-
rà comunque rinnovato tra qual-
che mese>

Presidente Gatta veniamo ai pro-
blemi. Quali sono le priorità?

<La Provincia è oggi un ente de-
classato, ma comunque esiste ed
ha importanti competenze che

vanno della viabilità all'edilizia
scolastica e all'ambiente oltre ad
altre deleghe minori. Certo, le ri-
sorse sono modeste, ma si possono
trovare. Penso agli incassi della
Tosap, appena 500 mila euro. Una
cifra irrisoria. E' chiaro che le
priorità riguardano in particolare
viabilità e scuole. Abbiamo tre-
mila chilometri di strade e lo Stato

LE PRIORITÀ
Viabilità e scuole, ma

anche farsi trovare pronti
con un parco progetti

PALAZZO DOGANA
Non solo sede politica,

deve tornare ad avere un
grande ruolo culturale

dere risorse alla Capitanata. L'al-
larme delle organizzazioni profes-
sionali è dunque comprensibile.
Ora si tratta di comprendere se
dietro questo blocco prolungato ci
sia o meno una regia politica. Lo
capiremo a breve>.

A proposito di Asi, non è un mi-
stero che nel consiglio d'ammi-
nistrazione ci sia una poltrona
per la Provincia.

<Nell'ultima riunione, che non si
è tenuta per mancanza del nume-
ro legale, era stato designato il
presidente Miglio. Verificheremo
a breve se permane la volontà di
designare il presidente della Pro-
vincia. Non ritengo fuori luogo la
presenza dell'ente di Palazzo Do-
gana nel cda di Asi>.

Anche perché con quell'ente c'è
tanto da fare.

<Penso alla programmazione già
in atto di Capitanata 2020 che an-
drebbe oggettivamente aggiorna-
ta ed arricchita con una visione
strategica e di insieme che punti
alla grandi opere per il sistema
provinciale e regionale.>

Lei guida una Provincia che ha
avuto presidenti di grande pre-
stigio e spessore umano e po-
litico. Ci ha pensato?

<E' per me motivo di grande or-
goglio sede su questa poltrona con
tutti gli onori e gli oneri che ne
derivano. Ho dedicato la mia ele-
zione ad un grande presidente co-
me Gabriele Consiglio, stimato
avvocato e nativo dei Monti dau-
ni. Mi auguro di essere all'altezza
dei miei predecessori e di far di-
ventare la Provincia un riferi-
mento forte nell'interlocuzione
con Regione e Governo. Per far
questo ho intenzione di valoriz-
zare al massimo l'assemblea dei
sindaci. Saranno i primi cittadini
il mio riferimento>.

Ha generato un grande apprez-
zamento la decisione, come pri-
mo atto, di liberare dalle auto il
cortile di Palazzo Dogana.

<Il decoro per me è qualcosa di
importante e che va oltre la forma.
Palazzo Dogana è un edificio sto-
rico di Foggia e che appartiene
alla storia della Capitanata e del
Mezzogiorno. Onestamente il cor-
tile non si poteva più guardare. Il
mio obiettivo è di far rivivere Pa-
lazzo Dogana anche come attrat-
tore culturale.»

Filippo Santigliano

Palazzo Dogana, sede della Provincia di Foggia; sotto il neo presidente, Nicola Gatta
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